
 

  

 

IMPIANTO AGRIVOLTAICO DI PRODUZIONE DI ENERGIA E 

PRODUZIONI AGRICOLE, DELLA POTENZA IN DC DI 14,125 

MWp E POTENZA IN IMMISSIONE DI 11 MW, DENOMINATO 

"CSPV SAN DONACI" SITO NEL COMUNE DI SAN DONACI (BR) 

ZONA MASSERIA MARIANA ED OPERE CONNESSE NEL COMUNE 

DI CELLINO SAN MARCO (BR) 

 

 
 

Via Degli Arredatori, 8 
70026 Modugno (BA) - Italy 

www.bfpgroup.net - info@bfpgroup.net 
tel. (+39) 0805046361 

 
Azienda con Sistema di Gestione Certificato 

UNI EN ISO 9001:2015 

UNI EN ISO 14001:2015 
UNI ISO 45001:2018 

 

Tecnico 

Tec. Prev. Vittoria D’Oria 
Dott. Luigi Esposito 

Collaborazioni 

 

Responsabile Commessa 

ing. Danilo POMPONIO 

ELABORATO TITOLO COMMESSA TIPOLOGIA 

V13 RELAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO PREVISIONALE 
22138 D 

CODICE ELABORATO 

DC22138D-V13 

REVISIONE Tutte le informazioni tecniche contenute nel presente documento sono di proprietà 
esclusiva della Studio Tecnico BFP S.r.l e non possono essere riprodotte, divulgate o 
comunque utilizzate senza la sua preventiva autorizzazione scritta. All technical 

information contained in this document is the exclusive property of Studio Tecnico BFP 
S.r.l. and may neither be used nor disclosed without its prior written consent. (art. 

2575 c.c.)  

SOSTITUISCE SOSTITUITO DA 

01 
- - 

NOME FILE PAGINE 

DC22138D-V13 rev01 .doc 87 + copertina 

REV DATA MODIFICA Elaborato Controllato Approvato 

00 16/11/2022 Emissione 
D’Oria 

Esposito 
D’Oria  

Esposito 
D’Oria 

Esposito 

01 25/11/2022 Modifica recinzione, perimetro Stazione Elettrica RTN e numero inverter 
D’Oria 

Esposito 
D’Oria  

Esposito 
D’Oria 

Esposito 

02      

03      

04      

05      

06      

Elaborato realizzato con sistema WORD.  E’ vietata la modifica manuale.                           Mod. P-19 Rev. 4 18.12.2020 

 



Studio Tecnico BFP S.r.l.  

 

E' vietato riprodurre o utilizzare il contenuto senza autorizzazione (art. 2575 c.c.) 
1 

 
1 Oggetto .......................................................................................................................................... 2 
2 Le onde sonore .............................................................................................................................. 6 
3 Gli effetti sulla salute umana ........................................................................................................ 6 
4 Descrittori fisici .............................................................................................................................. 7 
5 Livelli sonori e decibel ................................................................................................................... 7 
6 Livelli continuo equivalente .......................................................................................................... 8 
7 Struttura algebrica dei livelli ......................................................................................................... 8 
8 Caratteristiche del rumore ............................................................................................................ 9 
9 Classificazione acustica del sito ..................................................................................................... 9 
10 Caratteristiche dell’impianto agrivoltaico ......................................................................... 11 
11 Elementi di calcolo ............................................................................................................. 12 
12 Metodologia di misura ....................................................................................................... 12 
13 Modello di calcolo .............................................................................................................. 13 
14 Criteri adottati per la scelta delle postazioni di misura ..................................................... 15 
15 Strumentazione utilizzata .................................................................................................. 16 
16 Impatto acustico ................................................................................................................ 16 

16.1 Emissione sonora degli impianti ........................................................................................ 16 
16.2 Campo acustico impianto agrivoltaico ............................................................................... 18 
16.3 Isofone – sovrapposizione degli effetti sonori ................................................................... 19 
16.4 Verifica dei limiti acustici – limiti di immissione ai ricettori .............................................. 19 
16.5 Verifica dei limiti acustici – criterio del differenziale ai ricettori ....................................... 20 
16.6 Verifica dei limiti acustici – limiti di immissione al confine ............................................... 20 

17 Conclusioni ......................................................................................................................... 21 

 

 

 

  



Studio Tecnico BFP S.r.l.  

 

E' vietato riprodurre o utilizzare il contenuto senza autorizzazione (art. 2575 c.c.) 
2 

1 Oggetto 

 

Il presente Studio di Impatto Acustico previsionale è relativo al progetto di realizzazione di un 
impianto agrivoltaico di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica e produzioni agricole, 
della potenza di circa 14,125 MWp denominato “CSPV SAN DONACI” in agro di San Donaci (BR), 
zona “Masseria Mariana”, e delle relative opere connesse anche in agro di San Donaci e di Cellino 
San Marco (BR), proposto dalla società BLUE STONE RENEWABLE IV, con sede legale in Via 
Vincenzo Bellini, Roma. 

La produzione e la vendita dell’energia prodotta dall’impianto fotovoltaico in progetto potrebbero 
essere regolate secondo le due seguenti alternative: 

• con criteri di incentivazione in conto energia, ossia di incentivi pubblici a copertura dei costi di 
realizzazione, definiti dal Decreto Ministeriale 19 febbraio 2007, emesso dai Ministeri delle 
Attività Produttive e dell’Ambiente in attuazione del Decreto Legislativo n. 387 del 29 
dicembre 2003, quest’ultimo emanato in attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 
promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili; 

• con criteri di “market parity”, ossia la vendita sul mercato energetico all’ingrosso caratterizzato 
da una reale competitività tra il prezzo di scambio dell’energia prodotta dal fotovoltaico e 
quello dell’energia prodotta dalle fonti fossili (il fotovoltaico in market parity vende energia 
sulla borsa elettrica ad un prezzo inferiore a quella prodotta dalle altre fonti convenzionali). 

Ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003 l’opera, rientrante negli “impianti per la produzione di 
energia da fonti rinnovabili”, autorizzata tramite procedimento unico regionale, è dichiarata di 
pubblica utilità, indifferibile ed urgente. 

Tutta la progettazione è stata sviluppata utilizzando tecnologie ad oggi disponibili sul mercato 
europeo; considerando che la tecnologia fotovoltaica è in rapido sviluppo, dal momento della 
progettazione definitiva alla realizzazione potranno cambiare le tecnologie e le caratteristiche 
delle componenti principali (moduli fotovoltaici, inverter, strutture di supporto), ma resteranno 
invariate le caratteristiche complessive e principali dell’intero impianto in termini di potenza 
massima di produzione, occupazione del suolo e fabbricati. 

Come prescritto nel Preventivo di Connessione rilasciato da Terna con codice pratica 202200713, 
l’impianto fotovoltaico sarà collegato in antenna a 36 kV su una futura Stazione Elettrica (SE) della 
RTN da inserire in entra-esce alla linea RTN a 380 kV “Brindisi Sud - Galatina”. 

Si precisa che la progettazione della futura Stazione Elettrica (SE) della RTN e dei raccordi alla linea 
380 kV della RTN “Brindisi Sud - Galatina” non sono parte del presente progetto. 

Il progetto prevede, pertanto: 

• la realizzazione dell’impianto agrivoltaico; 

• la realizzazione del cavidotto AT di connessione alla futura SE. 
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Il suolo sul quale sarà realizzato l’impianto agrivoltaico ricopre una superficie di circa 15 ettari. 
Esso ricade nel foglio 1:25.000 delle cartografie dell’Istituto Geografico Militare (IGM Vecchia Ed.) 
n. 203 II NE “SAN DONACI”, ed è catastalmente individuato alle particelle 16, 492, 516 e 518 del 
foglio 23 del comune di San Donaci (BR). 

 

Figura 1 - Inquadramento su IGM dell’impianto agrivoltaico e del percorso del cavidotto 

 

Figura 2 - Inquadramento su ortofoto dell’impianto agrivoltaico e del percorso del cavidotto 

Cavidotto AT 

Area impianto FV 
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Figura 3 - Stralcio Catastale, Comune di San Donaci, Foglio 23, Particelle 16, 492, 516 e 518 
 

L’impianto agrivoltaico per la produzione di energia elettrica oggetto della presente relazione 
tecnico-descrittiva avrà le seguenti caratteristiche (cfr. DW22138D-P01): 

• potenza installata lato DC: 14,125 MWp; 

• potenza dei singoli moduli: 645 Wp; 

• n. 59 inverter di stringa; 

• n. 6 cabine di trasformazione dell’energia elettrica; 

• n. 1 cabina di raccolta utente; 

• n. 1 reattanza shunt; 

• rete elettrica interna a 1500 V tra i moduli fotovoltaici, e tra questi e le cabine di 
trasformazione; 

• rete elettrica interna a 36 kV per il collegamento tra le varie cabine di trasformazione e con la 
cabina di raccolta utente; 

• rete elettrica interna a bassa tensione per l’alimentazione dei servizi ausiliari di centrale 
(controllo, illuminazione, videosorveglianza, forza motrice, ecc…); 

• rete elettrica esterna a 36 kV dalla cabina di raccolta utente alla futura Stazione Elettrica; 

• rete telematica interna ed esterna di monitoraggio per il controllo dell’impianto agrivoltaico; 
 

Nel complesso l’intervento di realizzazione dell’impianto agrivoltaico, consterà delle seguenti 
opere: 

• installazione degli inseguitori solari; 

• installazione dei moduli fotovoltaici; 

• installazione degli inverter di stringa; 

• installazione delle cabine di trasformazione; 
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• installazione della cabina di raccolta utente e della reattanza shunt; 

• realizzazione dei collegamenti elettrici BT e AT di campo; 

• realizzazione della viabilità interna ed esterna per l’accesso all’impianto; 

• realizzazione del cavidotto AT di vettoriamento esterno al campo agrivoltaico. 
 

La presente valutazione è prodotta dal Tecnico della Prevenzione Vittoria D’Oria nominata 
Tecnico Competente in Acustica Ambientale – con Delibera GRC Regione Campania n° 5 del 
11/06/2014, iscrizione nell’elenco Regionale con il n° 2014000028, iscrizione all’Elenco Nazionale 
dei Tecnici Competenti in acustica con il numero 9146, e dal Dott. Luigi Esposito nominato Tecnico 
Competente in Acustica Ambientale - con Delibera GRC Regione Campania n° 5 del 11/06/2014, 
iscrizione nell’elenco Regionale con il n° 2014000030, iscrizione all’Elenco Nazionale dei Tecnici 
Competenti in Acustica con il numero 9148.  
 
Le nomine dei tecnici competenti in acustica ambientale sono riportate nell’allegato 2 della 
presente valutazione. 
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2 Le onde sonore 

Tutte le attività umane provocano, in qualche modo, la trasformazione di energia meccanica in 
onde di pressione, le quali, attraverso l’aria, raggiungono il nostro orecchio evocando in noi una 
sensazione sonora. Il rumore è un insieme sensazioni sonore che provocano, nel nostro 
organismo, una sensazione sgradevole. Tutti gli ambienti di vita, lavoro, svago, riposo etc, 
presentano dei valori di inquinamento da rumore di natura antropica prodotto dalle varie attività. 
Il suono è una perturbazione che si propaga in un mezzo elastico con una velocità che è 
caratteristica del mezzo stesso. Il suono è dunque un fenomeno ondulatorio con cui l’energia 
meccanica di vibrazione si propaga attraverso i mezzi elastici; il suono si può propagare, con 
velocità diverse,  attraverso i gas, i liquidi ed i solidi. La propagazione del suono, quindi, non 
avviene nel vuoto. Un’onda sonora è caratterizzata dalle seguenti grandezze: 

• Frequenza f; 

• Lunghezza d’onda . 
La frequenza rappresenta il numero di cicli nell’unità di tempo: 

 
f = 1 / T 

 
e viene misurata in cicli al secondo o Hz “Hertz”. 
 
L’uomo riesce a percepire le onde sonore la cui frequenza è compresa nell’intervallo 20 – 
20000Hz. La lunghezza d’onda rappresenta la distanza tra due picchi contigui; rappresenta altresì 
la distanza percorsa in un tempo pari al periodo 

 

 =  c T 
 

dove c è la velocità del suono nel mezzo in cui si propaga l’onda. 

Generalmente un suono non è formato da una sola onda sonora “pura” cioè di una sola frequenza, 
ma ad esso è associato uno “spettro sonoro” cioè un insieme di onde sonore pure tra loro 
sovrapposte. 

3 Gli effetti sulla salute umana 

Il rumore viene definito come una sensazione sonora, provocata da uno spettro, di varia intensità 
e durata che provoca una sensazione sgradevole all’orecchio umano. Al crescere della potenza 
sonora associata al rumore si passa dalla percezione, limite di percettibilità, alla sensazione 
sgradevole fino alla soglia del dolore con effetti sulla salute umana. Tra gli effetti patogeni 
sull’organo dell’udito, bisogna senz’altro ricordare che la sordità da rumore ha ancora oggi la 
maggiore incidenza tra le malattie professionali. Per potenze sonore inferiori il rumore può 
provocare nell’essere umano effetti di natura neuropsichica e di natura somatica.   
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4 Descrittori fisici 

Per caratterizzare completamente l’effetto prodotto da un suono nell’ambiente circostante, oltre 
ai parametri precedentemente definiti, bisogna ricorrere ad altri descrittori fisici. La pressione 
sonora efficace [ Peff ], misurata in Pascal [Pa], permette di caratterizzare con un solo valore le 
compressioni e rarefazioni periodiche associate all’onda sonora. La potenza sonora o potenza 
acustica, misurata in Watt [W], rappresenta l’energia sonora irradiata dalla sorgente nell’ambiente 
circostante. La potenza sonora è proporzionale al quadrato della pressione sonora. 

5 Livelli sonori e decibel 

La potenza sonora associata ai suoni percepibili dall’orecchio umano può variare in un campo di 
valori molto ampio. Ad un vociare sommesso “bisbiglio” è associata una potenza sonora 

dell’ordine di qualche W, mentre al rumore emesso da un aereo a reazione è associata una 
potenza sonora dell’ordine del MW. L’uso di una scala di valori lineare per misurare le grandezze 
acustiche potrebbe comportare la necessità di operare contemporaneamente con numeri 
estremamente grandi e con numeri estremamente piccoli, dispersi in un campo di esistenza 
compreso da 1 a 1012. Considerando, inoltre, il comportamento dell’orecchio umano la cui 
percezione segue un legge di variazione della sensazione sonora proporzionale alla variazione 
relativa della sollecitazione [legge psico-fisica di Weber-Fechner], è stata scelta una scala di 
valutazione logaritmica, in cui vengono computati i rapporti dei valori della grandezza sonora con 
un valore di riferimento. Il livello di una grandezza acustica è pari 10 volte il logaritmo in base 10 
del rapporto tra il valore di tale grandezza ed il corrispondente valore di riferimento. Il livello 
sonoro così definito viene misurato in decibel [dB]. Il vantaggio di utilizzare una scala logaritmica 
consiste in una gestione numerica più semplice, basti considerare che il campo di esistenza 
precedentemente menzionato si riduce ad una variabilità tra 0 e 120 dB. 
 

Limite di percettibilità  → 0 dB 
Soglia del dolore  → 120 dB 

 

Il valore di riferimento P per la pressione sonora è pari a 20 Pa, corrispondente al minimo valore 
percepibile a 1000Hz della pressione sonora. Il livello di pressione sonora è quindi così definito: 

 

( ) ( )
oeffoeffp PPPPL /lg20/lg10

2
==   [dB] 

 
con Peff valore efficace della pressione sonora e Po valore della pressione sonora di riferimento 20 

Pa. 
 
Analogamente viene definito il livello di potenza sonora: 

 

( )oW WWL /lg10=  [dB] 

 
con W valore della potenza sonora e Wo valore della potenza sonora di riferimento pari a 10-12 W. 
I valori di riferimento associati alla soglia di udibilità umana per un suono puro di 1000Hz sono: 

 

Wo  =   1 x 10-12 W 
Po   =   2 x 10 -5  Pa 
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6 Livelli continuo equivalente 

Il livello continuo equivalente di un suono o di un rumore variabile nel tempo è il livello, espresso 
in dB, di un suono ipotetico costante che, se sostituito al suono reale per lo stesso intervallo di 
tempo, comporterebbe la stessa quantità di energia sonora. E così possibile caratterizzare con un 
solo valore un suono o rumore variabile all’interno di un intervallo to di tempo predeterminato: 
 

( )
dt

p

tp

t
L

ott

t
oo

eq























= 

+1

1

2

)1
lg10  

nel caso in cui il fenomeno sonoro sia costituito dai diversi livelli costanti Li e di durata ti: 

 









= 
i

L

i

o

eq
it

t
L

10/
10

1
lg10  

 
Nelle formule precedenti ponendo to = Te,durata quotidiana dell’esposizione al rumore di un 
lavoratore, si ottiene:  

( )
dt

p

tp

T
L

Te

oe

TeAeq























= 0

2

,

)1
lg10

 
 

o

e
TeAeqdep

T

T
LL lg10,, +=  

 

dove po = 20 Pa e To = 28800 s. 

7 Struttura algebrica dei livelli  

Quando si effettuano delle operazioni matematiche con i livelli sonori, espressi in dB, bisogna 
ricordare che tali valori sono rappresentativi di espressioni logaritmiche e non lineari, valori che 
definiscono una scala di valutazione e non delle grandezze additive. Sovrapposizione di due 
sorgenti di pari indice sonoro Lw=50 dB; 
 

( )oW WWL /lg10= = 50 

W1  = WO105 
W2    = WO105 
WT   = 2 WO105 

 

( ) 503502lg10102lg10 5 +=+==WL = 53 

 
In genere dunque l’aumento di 3 dB comporta un raddoppio della potenza sonora, mentre una 
diminuzione di 3 dB comporta un dimezzamento della potenza sonora. Quindi:  
 

• 50dB + 50dB = 53 dB  - - - > raddoppio della Potenza sonora 

• 50dB - 47dB  = 47dB  - - - > dimezzamento della Potenza sonora 
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8 Caratteristiche del rumore  

Il rumore, precedentemente definito come una sensazione sgradevole per l’orecchio umano, 
presenta altre caratteristiche che completano la sua classificazione: 

• Impulsivo variabile nel tempo, caratterizzato da eventi brevi di durata minore di un secondo, 
distintamente percepibili; 

• Stazionario privo di componenti impulsive, per il quale la differenza tra valore massimo e 
valore minimo risulta minore di 5dB; 

• Variabile per il quale la differenza tra valore massimo e valore minimo risulta maggiore di 5dB; 

• Di fondo rumore che risulta superato nel 95% del tempo di osservazione, a macchinari spenti: 
è enormemente influenzato dalla determinazione del tempo di osservazione. 

Con toni puri quando nel suo spettro, costruito per bande di terzi di ottava, vi sono delle bande 
per le quali il livello sonoro è superiore di almeno 56 dB rispetto alle bande adiacenti. 

9 Classificazione acustica del sito 

La Legge Quadro sull’inquinamento acustico n. 447 del 26 Ottobre 1995, stabilisce che i comuni 
debbano provvedere ad effettuare, nel territorio di loro competenza, la zonizzazione acustica 
secondo le classi riportate nel seguito: 
 

Classificazione del territorio Comunale 
Leq dB(A) 

Valori limite di immissione 

diurno notturno 

CLASSE I - aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le 
aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro 
utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed 
allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse 
urbanistico, parchi pubblici, ecc 

50 dB(A) 40 dB(A) 

CLASSE II - aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: 
rientrano in questa classe le aree urbane interessato prevalentemente 
da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con 
limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività 
industriali e artigianali  

55 dB(A) 45 dB(A) 

CLASSE III - aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree 
urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, 
con media densità di popolazione, con presenza di attività 
commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con 
assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che 
impiegano macchine operatrici  

60 dB(A) 50 dB(A) 

CLASSE IV - aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe 
le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta 
densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e 
uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade 
di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree 
con limitata presenza di piccole industrie 

65 dB(A) 55 dB(A) 

CLASSE V - aree prevalentemente industriali: rientrano in questa 
classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di 
abitazioni  

70 dB(A) 60 dB(A) 

CLASSE VI - aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe 
le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di 
insediamenti abitativi  

70 dB(A) 70 dB(A) 
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La zona in cui sorgerà l’impianto agrivoltaico è priva di insediamenti produttivi e/o di insediamenti 
adibiti a civili abitazioni, essa risulta essere per lo più a vocazione agricola, e risulta essere priva di 
attività antropiche tali da poter influenzare il rumore ambientale di fondo. La vigente Normativa 
prevede il rispetto dei limiti di immissione diurno e notturno determinati da parte dei Comuni 
nelle carte di zonizzazione. Il D.P.C.M. 1 Marzo 1991, all’art. 6 comma 1 regola il regime transitorio 
ed indica l’applicazione dei limiti di cui al D.M. 2 Aprile 1968 n.1444 per quei Comuni non ancora 
dotati di Carte di Zonizzazione: 
 

Tabella 1 – D.P.C.M. 1 Marzo 1991: Classificazione provvisoria (art.6 comma1) 
 

ZONIZZAZIONE Limite diurno LeqdB(A) Limite notturno LeqdB(A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (DM 1444/68) 65 55 

Zona B (DM 1444/68) 60 50 

Zona industriale 70 70 

 

• Zona A: le parti del territorio interessate da agglomerati urbani che rivestono carattere storico, 
artistico e di particolare pregio ambientale o da porzioni di essi comprese le aree circostanti 
che possono considerarsi parte integrante, per tali caratteristiche, degli agglomerati stessi. 

• Zona B: Le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate diverse dalle zone A, si 
considerano parzialmente edificate le zone in cui la superficie coperta dagli edifici esistenti non 
sia inferiore al 12,5 % (un ottavo) della superficie fondiaria della zona e nelle quali la densità 
territoriale sia superiore ad 1,5 mc/mq. 

 
Oltre ai suddetti limiti assoluti di rumore, è anche necessario verificare, nelle zone non 
esclusivamente industriali, il rispetto dei valori limite differenziali di immissione, definiti all'art. 2, 
comma 3, lettera b), della legge 26 ottobre 1995, n. 447.  Più specificamente, il rumore raggiunge 
la soglia dell’intollerabilità quando la differenza tra il livello equivalente del rumore ambientale 
(LA) (con sorgente accesa) e quello del rumore residuo (LR) (con sorgente spenta) supera: 
• 5 dB(A) durante il periodo diurno 
• 3 dB(A) durante il periodo notturno 
 
In riferimento al DPCM 14 novembre 1997, ogni effetto del disturbo sonoro è ritenuto trascurabile 
e, quindi, il livello di rumore ambientale deve considerarsi accettabile nei seguenti casi: 

• qualora il livello di rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) 
durante il periodo diurno ed a 25 dB(A) durante il periodo notturno; 

• qualora il livello di rumore ambientale misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) nel 
periodo diurno ed a 40 dB(A) nel periodo notturno. 

 
Preso atto che il Comune di San Donaci (BR) non ha provveduto a redigere il Piano di 
Zonizzazione Acustica, quindi, in ottemperanza a quanto disposto dal D.P.C.M. 1 Marzo 1991, art. 
6 comma 1, per l’impianto agrivoltaico di progetto vengono applicati i limiti di cui al D.M. 2 Aprile 
1968 n.1444 relativi a “tutto il territorio nazionale”: 
 

Limite diurno Leq(A) 
[ 06.00 - 22.00 ] 

Limite notturno Leq(A) 
[ 22.00 – 06.00 ] 

70 60 
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10 Caratteristiche dell’impianto agrivoltaico  

L’impianto agrivoltaico della presente relazione tecnico-descrittiva avrà le seguenti caratteristiche: 

• n. 59 inverter di stringa; 

• n. 6 cabine di trasformazione dell’energia elettrica (N.4 2500 Kv e N.1 da 2000 e N.1 da 1250 
Kv); 

• n. 1 cabina di raccolta utente; 

• n. 1 reattanza shunt; 

• rete elettrica interna a 1500 V tra i moduli fotovoltaici, e tra questi e le cabine di 
trasformazione; 

• rete elettrica interna a 36 kV per il collegamento tra le varie cabine di trasformazione e con la 
cabina di raccolta utente; 

• rete elettrica interna a bassa tensione per l’alimentazione dei servizi ausiliari di centrale 
(controllo, illuminazione, videosorveglianza, forza motrice, ecc…); 

• rete elettrica esterna a 36 kV dalla cabina di raccolta utente alla futura Stazione Elettrica; 

• rete telematica interna ed esterna di monitoraggio per il controllo dell’impianto agrivoltaico; 
 
Considerato l’impianto agrivoltaico di progetto, le sorgente di rumore più significative identificate 
sono: 

• Inverter di stringa; 

• Cabina di trasformazione; 

• Inseguitori 
 

Emissione sonora impianto agrivoltaico dB(A) 

INVERTER DI STRINGA LpA – 65.0 

CABINA DI TRASFORMAZIONE 1250 Kv LpA – 63.0  

CABINA DI TRASFORMAZIONE 2000 Kv LpA – 65.0  

CABINA DI TRASFORMAZIONE 2500 Kv LpA – 68.0 

INSEGUITORI SOLARI ITRACKER LpA – 46.0  
 

Il progetto in esame prevede la presenza di 54 inverter di stringa posizionati sulle strutture che 
accolgono i pannelli FV e sono disposti all’interno dell’impianto di progetto. Sono presenti 6 cabine 
di trasformazione (N.4 2500 Kv e N.1 da 2000 e N.1 da 1250 Kv), anch’esse disposte all’interno 
dell’area dell’impianto. Infine sono presenti infine inseguitori solari itracker installati sulle 
strutture portanti dei pannelli. Ai fini acustici gli inseguitori possono essere considerati ininfluenti 
dato che la sorgente di rumore è data da un attuatore elettrico che provvede alla movimentazione 
dell’inseguitore stesso il quale si attiva ad intervalli di qualche minuto per una durata inferiore ai 2 
secondi.  Di seguito viene riportata la tabella riassuntiva delle emissioni sonore prodotte 
dall’impianto agrivoltaico, oggetto della presente valutazione, corrette con il valore di isolamento 
acustico fornito dalla cabina di contenimento impianti. A seconda della tipologia di materiale 
impiegato per la realizzazione della cabina si è in grado di abbattere anche di 30 dB i livelli di 
rumorosità. Nella fattispecie viene preso un valore di isolamento, altamente cautelativo, pari a 9 
dB(A).  I valori presi in considerazione sono:  
 

Emissione sonora impianto agrivoltaico dB(A) 

INVERTER DI STRINGA LpA – 65.0 

CABINA DI TRASFORMAZIONE 1250 Kv LpA – 54.0 

CABINA DI TRASFORMAZIONE 2000 KV LpA – 56.0  

CABINA DI TRASFORMAZIONE 2500 KV LpA – 59.0  
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11 Elementi di calcolo 

Le emissioni sonore generate dai sistemi che compongono l’impianto sono desumibili dal loro 
livello di potenza sonora rilevato ad una distanza prefissata di 1 m. 
Con criteri cautelativi possiamo prendere i livelli di emissione sonora degli impianti che producono 
rumore, senza considerare gli eventuali effetti di attenuazione dovuti agli ostacoli presenti in 
prossimità degli stessi considerando, in modo peggiorativo, un valore di rumorosità maggiore 
rispetto alla emissione reale dell’impianto. La simulazione verrà effettuata sovrapponendo le 
emissioni sonore prodotte dagli impianti al rumore residuo ante-operam, rilevato nel corso 
dell’indagine fonometrica effettuata nel giorno 11 giugno 2021, in prossimità dei recettori 
individuati nell’area. 

 

12 Metodologia di misura 

Il rilevamento è stato effettuato misurando il Livello Sonoro Continuo Equivalente Ponderato in 
curva “A” con un tempo di misura che si ritenuto sufficiente per una valutazione significativa dei 
fenomeni sonori da analizzare in ciascuna posizione. Il Livello Equivalente rappresenta il valore 
medio della Pressione Sonora misurato in un determinato intervallo di tempo in modo da 
assimilarlo ad un rumore continuo. In Armonia a quanto riportato in letteratura, e stabilito 
nell’allegato ”A” del D.P.C.M. del 01.03.91, il Livello Continuo Equivalente di Pressione Sonora 
Ponderata “A” è il parametro fisico adottato per la misura del rumore, la cui espressione analitica 
è la seguente: 

( )
dt
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oo

eq
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Dove: 

• Leq esprime il livello energetico medio del rumore ponderato in curva “A”, nell’intervallo di 

tempo considerato; 

• T intervallo di tempo di misura; 

• p(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata A; 

• po è il valore di riferimento della pressione sonora pari a 20 Pa (microPascal). 

Il Livello Equivalente permette di caratterizzare gli ambienti sonori in cui sono presenti rumori 
fluttuanti non impulsivi: a questa situazione è riconducibile il caso in esame. In armonia a quanto 
previsto dal DPCM 01/03/91, tale condizione è stata ampiamente verificate nel corso delle misure 
fonometriche in campo. 
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13 Modello di calcolo 

In armonia a quando disposto dalla Legge 26 ottobre 1995 n.447 (Legge Quadro sull’inquinamento 
acustico), e dalla Normativa V.I.A. D.P.R. 12.04.96 e s.m.i., nelle pagine seguenti sono riportati i 
risultati delle misurazioni in situ finalizzate alla determinazione degli attuali livelli di rumore nei 
territori interessati dall’impianto agrivoltaico di progetto, successivamente verranno ipotizzati i 
livelli di rumore futuri dell’intero impianto in funzione. 
L’impatto acustico causato dalla presenza di un impianto agrivoltaico può essere stimato a priori, 
in sede di progetto, mediante la seguente simulazione: 

• Misurazione dell’attuale livello di rumorosità dei luoghi di insediamento; 

• Sovrapposizione del rumore prodotto da cabine inverter e cabina di trasformazione.  
 
Per poter procedere, alla previsione dell’Impatto Acustico provocato dall’impianto agrivoltaico di 
progetto, il giorno 11 giugno 2021 è stata effettuata una campagna di misure fonometriche sul 
territorio interessato dall’intervento progettuale, in prossimità dei recettori individuati ricadenti in 
zone appartenenti al Comune di San Donaci (BR) le cui risultanze e tabulati sono le seguenti e 
sono allegate al presente Studio di Impatto Acustico, allegato 01 (report fonometrici). Data la 
vicinanza, in alcuni casi, tra i vari ricettori si è proceduto ad effettuare una misurazione 
fonometrica per ciascun gruppo individuato. 

 

 DIURNO  NOTTURNO 

Misura Rumore residuo dB(A) Misura Rumore residuo dB(A) 

M1 – Ricettori 2, 3 39.5 M1 – Ricettori 2, 3 38.0 

M2 – Ricettore 1 41.0 M2 – Ricettore 1 38.0 

M3 – Ricettori 4, 5 39.0 M3 – Ricettore 4, 5 36.5 

M4 – Ricettore 8 39.0 M4 – Ricettore 8 37.5 

M5 – Ricettori 6, 7 42.0 M5 – Ricettori 6, 7 39.0 

 

Tali valori sono finalizzati a determinare il livello di rumorosità ante operam nei territori circostanti 
l’impianto agrivoltaico di progetto. La previsione del livello di rumorosità post operam viene 
eseguita mediante la sovrapposizione al rumore prodotto dalle cabine elettriche, la cui 
attenuazione in funzione della distanza viene calcolata sulla base dei modelli di propagazione di 
un’onda sonora emisferica in spazio aperto. L’impianto agrivoltaico di progetto verrà realizzato in 
aree territoriali a vocazione agricola ed in prossimità di strade vicinali, comunali e provinciali. 
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Tabella riepilogativa Ricettori (rosso) e punti di misura (blu) – Allegato 04  
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Si riporta di seguito il riepilogo del rumore residuo presso i ricettori analizzati. 
 

 DIURNO  NOTTURNO 

Ricettore Rumore residuo dB(A) Ricettore Rumore residuo dB(A) 

R1 41,0 R1 38,0 

R2 39,5 R2 38,0 

R3 39,5 R3 38,0 

R4 39,0 R4 36,5 

R5 39,0 R5 36,5 

R6 42,0 R6 39,0 

R7 42,0 R7 39,0 

R8 39,0 R8 37,5 

 
Tali valori sono finalizzate a determinare il livello di rumorosità ante operam nei territori 
circostanti l’impianto agrivoltaico di progetto. La previsione del livello di rumorosità post operam 
viene eseguita mediante la sovrapposizione al rumore prodotto dalle cabine elettriche, la cui 
attenuazione in funzione della distanza viene calcolata sulla base dei modelli di propagazione di 
un’onda sonora emisferica in spazio aperto. L’impianto agrivoltaico di progetto verrà realizzato in 
aree territoriali a vocazione agricola ed in prossimità di strade vicinali, comunali e provinciali. 
 

14 Criteri adottati per la scelta delle postazioni di misura 

La collocazione dell’impianto è di fondamentale importanza ai fini di una valutazione dell’eventuale 
disturbo sonoro ambientale.  Al fine di individuare tutti i possibili ricettori acustici interessati degli 
impianti in oggetto di valutazione si è proceduto con un'indagine preliminare delle strutture 
presenti sul territorio, sulla base delle carte tecniche regionali, di ortofoto e mappe catastali. A 
seguito di questo primo screening sono stati effettuati dei sopralluoghi sul sito volti alla puntuale 
verifica dello stato attuale delle strutture individuate. L’analisi approfondita del sito ha evidenziato 
che il luogo del presente studio è caratterizzata da terreni in parte coltivati ed in parte incolti. 
Alcune delle strutture presenti nell'area si sono rivelate costruzioni in rovina o disabitate, talvolta 
rese inagibili da fenomeni naturali e non più ricostruite in seguito allo spopolamento delle aree. In 
altri casi sono state individuate strutture abitate o attività produttive con permanenza giornaliera 
di persone o ancora strutture non fatiscenti e pertanto potenzialmente fruibili. Sono stati 
individuati nella fattispecie 8 ricettori, dei quali 3 rispondenti al del DPR 459/98, più vicini e 
maggiormente soggetti all’influenza delle emissioni acustiche prodotte dall’impianto agrivoltaico di 
progetto. I ricettori individuati, ricadono nel territorio comunale di San Donaci (BR)  
Nella tabella che segue viene riportata la specifica di ogni singolo ricettore.  
 

COMUNE DI SAN DONACI (BR)  

Ricettore Foglio P.lla Cat. 

R1 16 64 A3* 

R2 16 31 C2 

R3 9 199 A3*- C2 

R4 23 431 A3 

R5 23 544 F6 

R6 30 84 D8 

R7 23 439 C2 

R8 23 447 A3* 
*Ricettori unità abitative ai sensi del DPR 459/98 
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15 Strumentazione utilizzata 

La strumentazione utilizzata per i rilievi fonometrici era costituita da: 
 
FONOMETRO INTEGRATORE CESVA mod. SC 310 matricola T224290 (BCS001) con microfono di 
classe 1, conforme alle norme IEC 651 relativa alle misure dei livelli sonori continui ed impulsivi ed 
alle norme IEC 804 relative alle misurazioni dei livelli sonori integrati, con set di filtri 1/3 d’ottava 
da 0.5 Hz a 20 Khz. Il fonometro è stato tarato presso il centro SIT “Sonora S.r.l.” di Caserta  

• Certificato di Taratura LAT 185/9838del 24/09/2020 - (certificati di taratura Allegato 3) 
 
CALIBRATORE BRUEL & KJAER mod. 4231 lo strumento è stato calibrato all’inizio e al termine dei 
rilievi con un calibratore in classe 1 per le tarature di strumentazioni in classe 1 e conforme alle 
norme IEC 942 e ANSI S1. 40 -1984 (matricola 2022605), la taratura dello stesso è stata effettuata 
in data 17/09/2018 presso il centro SIT “Sonora S.r.l.” di Caserta  

• Certificato di Taratura LAT 185/9837 de 24/09/2020 - (certificati di taratura Allegato 3) 
 

16 Impatto acustico 

La valutazione dell’impatto acustico consiste in una indagine sui livelli sonori esistenti nell’area 
sottoposta ad analisi in fase ante operam, tramite misure articolate sul territorio nei punti ricettori 
preesistenti e futuri; in una indagine conoscitiva della potenza acustica generata per la banda 
ottava e relative terze di ottava e/o dei livelli di emissione in pressione sonora; in uno studio del 
tipo di campo acustico che si andrà ad ingenerare con riferimento ai meccanismi di propagazione 
e/o attenuazione dell’energia sonora. I punti di misura ritenuti significativi per l’identificazione 
dell’inquinamento acustico prodotto dall’impianto agrivoltaico sono stati scelti sul perimetro 
dell’area interessata a circa una distanza di circa 100 m dall’eventuale recinzione, ed in prossimità 
di abitazioni e/o punti caratterizzati da attività umana concentrata (eventuali stalle e depositi 
agricoli). Verificare il rispetto dei valori di soglia a ridosso dell’ impianto agrivoltaico, significa 
automaticamente avere sotto controllo l’inquinamento acustico prodotto dallo stesso in tutto lo 
spazio circostante.  

16.1 Emissione sonora degli impianti 

Al fine di fugare qualsiasi dubbio interpretativo del contenuto della relazione fonometrica e degli 
elaborati relativi alle emissioni sonore degli impianti di progetto, vengono chiariti alcuni concetti 
fondamentali della Acustica Applicata. 
 
Propagazione del rumore in condizioni ideali 
Il caso più semplice di propagazione del rumore, che può essere preso in considerazione, è quello 
in campo aperto libero e in atmosfera uniforme e tranquilla. Infatti, nella maggior parte dei casi, in 
cui l’energia sonora si propaga per via aerea direttamente dalla sorgente al ricettore, si fa 
riferimento a questo tipo di propagazione. La propagazione del rumore nell’ambiente esterno può 
essere analizzata essenzialmente riferendosi alle seguenti due tipologie di sorgenti1: 

• puntiforme (ad esempio una fabbrica o un aereo); 

• lineare (ad esempio una strada o una ferrovia), 
e quindi ai seguenti tipi di propagazione: 

• sferica e semisferica omnidirezionale; 

• cilindrica e semicilindrica. 
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Potenza sonora di una sorgente.  
Il valore della Potenza sonora totale non può essere direttamente misurata, ma solo 
indirettamente e con opportuni calcoli, attraverso la Pressione sonora che risulta l’unica grandezza 
attualmente misurabile con i normali fonometri. Il livello di potenza sonora di una sorgente 
puntiforme è legato al livello di pressione sonora tramite la seguente relazione: 
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Dove Lp è il livello di pressione sonora misurato in prossimità della superficie di misura S, che 
racchiude completamente la sorgente in una sorta di ipotetico inviluppo, ed So rappresenta la 
superficie di riferimento pari ad 1 mq. Il livello di potenza sonoro Lw è legato al livello di pressione 
sonora dalla seguente relazione: 
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Dove  

• R = raggio della sfera ideale di inviluppo attorno alla sorgente sonora, corrispondete quindi alla 
distanza in m tra le cabine di trasformazione, cabina inverter ed i punti in cui si sta valutando la 
rumorosità dell’impianto agrivoltaico (Ricettori); 

Di conseguenza è possibile, a partire dal valore di potenza sonora di una sorgente d’emissione, 
conoscere il valore di pressione sonora della stessa sorgente ad una determinata distanza: 
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Nella pratica, poiché il livello di potenza sonora non è sempre noto a priori, è più conveniente 
calcolare Lp a partire da una misura di livello di pressione sonora Lprif ad una distanza 
sufficientemente piccola dalla sorgente. L’equazione base diventa quindi: 
 

𝐿𝑝(𝑟) = 𝐿𝑝𝑟𝑖𝑓 − 20 ∗ 𝑙𝑜𝑔 (
𝑟

𝑟𝑟𝑖𝑓
) 

 

La propagazione del suono all’aperto 
Durante la propagazione nell’atmosfera all’aperto, il suono si attenua a causa di diversi fenomeni: 

• Le onde sonore diminuiscono di livello all’aumentare della distanza dalla sorgente, anche in 
presenza di un mezzo di trasmissione perfetto, cioè privo di “assorbimento”, ed in assenza di 
ostacoli (quindi in campo libero); 

• Durante la propagazione delle onde sonore, all’attenuazione causata dal fenomeno della 
divergenza vanno aggiunte altre attenuazione, dovute principalmente all’assorbimento 
dell’aria e del suolo, all’effetto delle barriere ed alla riflessione da parte degli ostacoli. 

Il campo acustico all’esterno può essere descritto mediante una relazione in grado di fornire, in 
ogni punto dello spazio, il livello di pressione Lp prodotto da una sorgente dalle caratteristiche 
note, quindi è possibile utilizzare la seguente relazione: 
 

11log20 10 −−+= rLDIL Wp
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Tale relazione presenta un termine r10log20 direttamente legato alla distanza tra sorgente e 

ricevitore, che presenta l’attenuazione dovuta al fenomeno della divergenza delle onde (sferiche). 
Proprio a proposito della attenuazione è possibile generalizzare quella relazione includendo un 

termine TTA  che tenga conto di tutte le possibili attenuazioni aggiuntive causate dalle più 

complesse condizioni ambientali: 
 

TTWp ArLDIL −−−+= 11log20 10  

 
Questa è dunque la relazione generale per l’analisi della propagazione del suono all’esterno. Nel 
caso particolare di sorgente sonora omnidirezionale, posta su di un piano perfettamente rigido, 
che irradia liberamente nell’atmosfera omogenea e senza assorbimento, quella relazione si può 
anche semplificare: in primo luogo, ci ricordiamo che, nello spazio emisferico, a causa del 
raddoppio dell’intensità acustica nella semisfera al di sopra del piano rigido, risulta DI = 3 dB; in 

secondo luogo sono nulle le attenuazioni aggiuntive, per cui TTA = 0 e quindi la relazione diventa: 

 

8log20 10 −−= rLL Wp  

Caso applicativo 
 
Sulla base delle considerazioni fatte, può essere valutato il valore di pressione sonora emesso dalla 
cabina inverter e dalla cabina di trasformazione nei punti in cui si è deciso di valutare le isofone di 
riferimento. Ad una certa distanza la sorgente di rumore analizzata può essere modellata come 
una sorgente sonora omnidirezionale. 

16.2 Campo acustico impianto agrivoltaico 

Il rumore che emette una cabina elettrica e una cabina inverter viene causato dalla rumorosità 
d’esercizio delle apparecchiature elettriche ed elettroniche posizionate al suo interno. Questo 
rumore viene smorzato dalle pareti, se presenti, della cabina elettrica e dagli eventuali ostacoli 
presenti sul percorso dell’onda sonora, che siano di natura climatica o ostacoli fisici come i moduli 
fotovoltaici stessi o la presenza di arbusti e così via, oltre ad effetti di decadimento energetico 
dell’onda legati alla fisica stessa del problema.   
 
Prima possibilità di ridurre il rumore 
Una caratteristica fisica fondamentale delle onde sonore consiste nel principio che la loro energia 
decade in modo proporzionale al quadrato della distanza: fissata una soglia del rumore, ad essa 
può essere associata  una distanza dalla sorgente sonora alla quale corrisponde esattamente  il 
valore indicato dalla soglia. Si può affermare, pertanto, che a distanze maggiori di quella 
corrispondente alla soglia prestabilita, il rumore ha una intensità minore. In altre parole: 
all’aumentare della distanza l’intensità di un rumore diminuisce in modo direttamente 
proporzionale al quadrato della stessa distanza. 
 
Seconda possibilità di ridurre il rumore 
Altra possibilità molto efficace per la riduzione del rumore è rivestire le pareti della cabina 
elettrica con materiali fonoassorbenti, in modo da contenere l’emissione sonora, ma mantenendo 
allo stesso tempo le caratteristiche di ricambio d’aria e ventilazione delle apparecchiature in 
esercizio, e in accordo con eventuali normative di riferimento per la struttura in questione. 
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16.3 Isofone – sovrapposizione degli effetti sonori 

Il rumore generato dalle cabine inverter e dalla cabina di trasformazione viene sovrapposto al 
rumore di fondo misurato sul territorio, per il calcolo della sommatoria acustica più probabile, il 
valore del livello di pressione sonora Lp così calcolato dovrà risultare inferiore ai limiti 
caratteristici della zona di insediamento precedentemente citati. 
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Il calcolo viene esteso a tutti i punti circostanti l’impianto Fotovoltaico: vengono così costruite le 
ISOFONE, curve che congiungono punti di eguale livello di pressione sonora data dalla 
sovrapposizione del rumore di fondo alle emissioni sonore generate dai sistemi di trasformazione 
del presente impianto fotovoltaico. 

16.4 Verifica dei limiti acustici – limiti di immissione ai ricettori 

Di seguito vengono riportate le tabelle per la verifica del limite di immissione, che ricordiamo 
essere 70.0 dB(A) in orario diurno e 60.0 dB(A) in orario notturno 
 

VERIFICA LIMITI IMMISSIONE – PERIODO DIURNO 

RICEVITORE 
*RUMORE  

ANTE-OPERAM 

IMPIANTO** 
AGRIVOLTAICO DI 

PROGETTO 
POST-OPERAM 

VERIFICA  
LIMITE IMMISSIONE 

70 dB(A) 

R1 41,0 30,9 41,4 RISPETTATO 

R2 39,5 28,8 39,9 RISPETTATO 

R3 39,5 31,0 40,1 RISPETTATO 

R4 39,0 34,8 40,4 RISPETTATO 

R5 39,0 36,2 40,8 RISPETTATO 

R6 42,0 26,5 42,1 RISPETTATO 

R7 42,0 26,4 42,1 RISPETTATO 

R8 39,0 26,3 39,2 RISPETTATO 

*Misure arrotondate 0.5 dB(A) come disposto dal D.M. 16-03-1998 All.B 
**Viene preso in considerazione il valore di pressione sonora al ricettore. 
Dal modello previsionale risulta che il limite di immissione è rispettato in orario diurno.  
 

VERIFICA LIMITI IMMISSIONE – PERIODO NOTTURNO 

RICEVITORE 
*RUMORE  

ANTE-OPERAM 

IMPIANTO** 
AGRIVOLTAICO DI 

PROGETTO 
POST-OPERAM 

VERIFICA  
LIMITE IMMISSIONE 

60 dB(A) 

R1 38,0 30,9 38,8 RISPETTATO 

R2 38,0 28,8 38,5 RISPETTATO 

R3 38,0 31,0 38,8 RISPETTATO 

R4 36,5 34,8 38,8 RISPETTATO 

R5 36,5 36,2 39,3 RISPETTATO 

R6 39,0 26,5 39,2 RISPETTATO 

R7 39,0 26,4 39,2 RISPETTATO 

R8 37,5 26,3 37,8 RISPETTATO 

*Misure arrotondate 0.5 dB(A) come disposto dal D.M. 16-03-1998 All.B 
**Viene preso in considerazione il valore di pressione sonora al ricettore. 
Dal modello previsionale risulta che il limite di immissione è rispettato in orario notturno.  
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16.5 Verifica dei limiti acustici – criterio del differenziale ai ricettori 

Per la zona in esame va verificato il rispetto del criterio del differenziale, più specificamente, il 
rumore raggiunge la soglia dell’intollerabilità quando la differenza tra il livello equivalente del 
rumore ambientale (LA) (con sorgente accesa) e quello del rumore residuo (LR) (con sorgente 
spenta) supera 5 dB(A) durante il periodo diurno e 3 dB(A) durante il periodo notturno. In 
riferimento al DPCM 14 novembre 1997, ogni effetto del disturbo sonoro è ritenuto trascurabile e, 
quindi, il livello di rumore ambientale deve considerarsi accettabile nei seguenti casi: 

• qualora il livello di rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) 
durante il periodo diurno ed a 25 dB(A) durante il periodo notturno; 

• qualora il livello di rumore ambientale misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) nel 
periodo diurno ed a 40 dB(A) nel periodo notturno. 

Per ciò che attiene al valore differenziale, si evidenzia che la norma impone la verifica dei limiti 
all’interno degli ambienti abitativi. Per ovvie ragioni di accessibilità all’interno dei ricettori 
individuati, i rilievi sono stati effettuati all’esterno e in prossimità degli stessi. Il valore calcolato, 
relativamente all’ambiente esterno, può essere cautelativamente assunto uguale a quello 
riscontrabile all’interno degli edifici, in quanto gli spettri del rumore ambientale e di quello del 
rumore residuo sono confrontabili. Per quanto sopra, la riduzione di valore dovuta all’isolamento 
acustico delle pareti e strutture può essere assunta uguale, sia nel caso di rumore ambientale che 
di rumore residuo, come previsto dalla norma UNI TS 11143-7 p.to 4.5.2. Volendo definire i valori 
di pressione sonora interni a finestre aperte, condizione più gravosa, ai fini della verifica di 
applicabilità del criterio differenziale, sono stati assunti come valori di isolamento sonoro quelli 
suggeriti dalla norma UNI TS 11143-7 p.to 4.5.2 – nota 3, ossia 6 dB(A) a finestre completamente 
aperte. Detto valore di isolamento è da considerarsi altamente cautelativo. Nel caso in esame gli 
ambienti abitativi sono rappresentati dai ricettori R1, R3 e R8. Di seguito vengono riportate le 
tabelle per la verifica dell’applicabilità e rispetto del criterio differenziale 
 

APPLICABILITA’ E RISPETTO DEL CRITERIO DEL DIFFERENZIALE ORARIO DIURNO 

RICEVITORE 
AMBIENTALE 

ANTE-OPERAM INTERNO 
AMBIENTALE 

POST-OPERAM INTERNO 
APPLICABILITA’ 

DIFFERENZIALE se Lp > 50 

R1 35,0 35,4 N.A. 

R3 33,5 34,1 N.A. 

R8 33,0 33,2 N.A. 

APPLICABILITA’ E RISPETTO DEL CRITERIO DEL DIFFERENZIALE ORARIO NOTTURNO 

RICEVITORE 
AMBIENTALE 

ANTE-OPERAM INTERNO 
AMBIENTALE 

POST-OPERAM INTERNO 
APPLICABILITA’ 

DIFFERENZIALE se Lp > 40 

R1 32,0 32,8 N.A. 

R3 32,0 32,8 N.A. 

R8 31,5 31,8 N.A. 

 
Dal modello previsionale risulta che il criterio differenziale non è applicabile, pertanto non occorre 
procedere alla verifica. Anche ipotizzando di voler verificare il rispetto del criterio differenziale 
all’esterno del ricettore, dai risultati ottenuti si evince il pieno soddisfacimento.  
 
16.6 Verifica dei limiti acustici – limiti di immissione al confine 
Per quanto riguarda il rispetto dei limiti di immissione a confine occorre evidenziare che non vi 
sono fonti di rumore che emettono livelli superiori ai 60.0 dB(A), che si ricorda essere il limite 
massimo in orario notturno, pertanto si avrà il rispetto dei limiti di immissione a confine dell’area 
oggetto di realizzazione dell’impianto agrivoltaico in orario diurno e orario notturno. 
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17 Conclusioni  

Con riferimento al progetto in esame, come si osserva dai valori riportati nella simulazione dei 
paragrafi precedenti, si può concludere che vi è il rispetto dei limiti assoluti in ottemperanza a 
quanto disposto dalla L.Q. 447/95, D.P.C.M. 1 Marzo 1991, art. 6 comma 1. 
 
Si può concludere, quindi, che l’immissione di rumore nell’ambiente esterno provocato dagli 
impianti, non produrrà inquinamento acustico tale da superare i limiti massimi consentiti per la 
zona di appartenenza. 

 
 
San Donaci (BR), lì 25.11.2022   
  
 
 
Il tecnico competente 
 
Tec. Prev. Vittoria D’Oria         
 
 
 
Il tecnico competente 
Dott. Luigi Esposito                
 
 
 
 
Allegati 
Allegato 01: Report fonometrici  
Allegato 02: nomina di tecnico competente in acustica ambientale  
Allegato 03: certificati di taratura strumentazione impiegata 
Allegato 04: mappa area oggetto di intervento 
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Allegato 01  

Report fonometrici 
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Report Diurni 
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Rapporto di misura o valutazione 
 

 
Autore del rapporto 
 
Data   11/06/2021 Autore  Tec. Prev. Vittoria D’Oria 
Location ID 01 Collaboratori  Dott. Luigi Esposito  
 
Anagrafica cliente 
 
Nominativo   BLUE STONE RENEWABLE VIII S.R.L.. 
 
Sede dell’indagine 
 
Località   Comune di San Donaci (BR) 

 
Descrizione della sorgente 
 
Studio di impatto acustico – punto di misura M1 - In prossimità del Ricettore R3 – R2 
 
Strumentazione utilizzata 
 
Fonometro CESVA Modello fonometro SC310 Matricola T224290 
Calibratore Bruel & Kjaer Modello calibratore 4231 Matricola 2022605 

 
Osservazioni 
 
Tenuto conto che il Comune di San Donaci (BR) non ha adottato un Piano di Zonizzazione Acustica, 
in ottemperanza a quanto disposto dal D.P.C.M. 14 Novembre 1997, vengono applicati i limiti di 
cui al D.P.C.M. 1 Marzo 1991, Art. 6, Comma 1: “tutto il territorio nazionale”. 
Limiti diurni 70dB Leq(A) Limiti notturni 60 dB Leq(A). 
 
Informazioni sulla misura 
 

 
Durata della misura e impostazioni dello strumento 
 
Inizio della misura: 11/06/2021  14.21.16 gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Fine della misura: 11/06/2021  14.26.16 gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Durata della misura: 300 s 
Velocità di acquisizione: 0,125 s 
Modalità di misura: Spectrum Analyzer  
Numero di dati: 2400  
LAeq (intero periodo di misura): 39.5 dB(A) 
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Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98 

 

 
Nr. Impulsi (Ki): 6  
 

Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98 e ISO 226  

 
Tabella minimi per frequenza 
 

Hz dB  Hz dB 
 20  20.6   800  17.7 
 25  15.5   1000  18.2 

 31.5  18.3   1250  16.4 
 40  17.8   1600  14.9 
 50  19   2000  13.6 
 63  19.2   2500  14 
 80  19.2   3150  14.9 

 100  18.7   4000  16.1 
 125  17.8   5000  15.2 
 160  16.1   6300  12.3 
 200  16.3   8000  12 
 250  15.6   10000  11.4 
 315  14.4   12500  10.6 
 400  16.4   16000  10.6 
 500  18.1   20000  10.6 
 630  17.6    

 
Non è stata individuata la presenza di componenti tonali.                   
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Report fotografico  

 
 
R3 a SX della foto, R2 costruzione a DX 
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Rapporto di misura o valutazione 
 

 
Autore del rapporto 
 
Data   11/06/2021 Autore  Tec. Prev. Vittoria D’Oria 
Location ID 02 Collaboratori  Dott. Luigi Esposito  
 
Anagrafica cliente 
 
Nominativo   BLUE STONE RENEWABLE VIII S.R.L.. 
 
Sede dell’indagine 
 
Località   Comune di San Donaci (BR) 

 
Descrizione della sorgente 
 
Studio di impatto acustico – punto di misura M2 – Rilievo in prossimità del Ricettore R1  
 
Strumentazione utilizzata 
 
Fonometro CESVA Modello fonometro SC310 Matricola T224290 
Calibratore Bruel & Kjaer Modello calibratore 4231 Matricola 2022605 

 
Osservazioni 
 
Tenuto conto che il Comune di San Donaci (BR) non ha adottato un Piano di Zonizzazione Acustica, 
in ottemperanza a quanto disposto dal D.P.C.M. 14 Novembre 1997, vengono applicati i limiti di 
cui al D.P.C.M. 1 Marzo 1991, Art. 6, Comma 1: “tutto il territorio nazionale”. 
Limiti diurni 70dB Leq(A) Limiti notturni 60 dB Leq(A). 
 
Informazioni sulla misura 
 

 
Durata della misura e impostazioni dello strumento 
 
Inizio della misura: 11/06/2021  14.30.01 gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Fine della misura: 11/06/2021  14.35.01 gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Durata della misura: 300 s 
Velocità di acquisizione: 0,125 s 
Modalità di misura: Spectrum Analyzer  
Numero di dati: 2400  
LAeq (intero periodo di misura): 41.0 dB(A) 
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Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98 

 

 
Nr. Impulsi (Ki): 2  
 

Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98 e ISO 226  

 
Tabella minimi per frequenza 
 

Hz dB  Hz dB 
 20  34.7   800  17 
 25  35.5   1000  15.9 

 31.5  32.1   1250  17.3 
 40  27.9   1600  15.2 
 50  26.8   2000  16 
 63  22.6   2500  15.9 
 80  22.6   3150  16.7 

 100  21.4   4000  16.4 
 125  21.3   5000  16.9 
 160  22.1   6300  17.2 
 200  19.4   8000  17.5 
 250  19.6   10000  17.3 
 315  18.3   12500  18 
 400  18   16000  17.3 
 500  17.2   20000  13.8 
 630  16.7    

 
Non è stata individuata la presenza di componenti tonali.                   
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Report fotografico  

 

  



Report  
Pagina 9 di 28 

 

Rapporto di misura o valutazione 
 

 
Autore del rapporto 
 
Data   11/06/2021 Autore  Tec. Prev. Vittoria D’Oria 
Location ID 03 Collaboratori  Dott. Luigi Esposito  
 
Anagrafica cliente 
 
Nominativo   BLUE STONE RENEWABLE VIII S.R.L.. 
 
Sede dell’indagine 
 
Località   Comune di San Donaci (BR) 

 
Descrizione della sorgente 
 
Studio di impatto acustico – punto di misura M3 – Rilievo in prossimità del Ricettore R4 – R5 
 
Strumentazione utilizzata 
 
Fonometro CESVA Modello fonometro SC310 Matricola T224290 
Calibratore Bruel & Kjaer Modello calibratore 4231 Matricola 2022605 

 
Osservazioni 
 
Tenuto conto che il  Comune di San Donaci (BR) non ha adottato un Piano di Zonizzazione Acustica, 
in ottemperanza a quanto disposto dal D.P.C.M. 14 Novembre 1997, vengono applicati i limiti di 
cui al D.P.C.M. 1 Marzo 1991, Art. 6, Comma 1: “tutto il territorio nazionale”. 
Limiti diurni 70dB Leq(A) Limiti notturni 60 dB Leq(A). 
 
Informazioni sulla misura 
 

 
Durata della misura e impostazioni dello strumento 
 
Inizio della misura: 11/06/2021  15.03.29 gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Fine della misura: 11/06/2021  15.08.29 gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Durata della misura: 300 s 
Velocità di acquisizione: 0,125 s 
Modalità di misura: Spectrum Analyzer  
Numero di dati: 2400  
LAeq (intero periodo di misura): 39.0 dB(A) 
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Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98

 

 
Nr. Impulsi (Ki): 2  
 

Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98 e ISO 226  

 
Tabella minimi per frequenza 
 

Hz dB  Hz dB 
 20  26.2   800  24.1 
 25  28.3   1000  21 

 31.5  31.5   1250  18.1 
 40  30.8   1600  14.8 
 50  29.7   2000  9.5 
 63  34.1   2500  8.9 
 80  35.3   3150  8.3 

 100  31.4   4000  9.5 
 125  28.2   5000  9.5 
 160  28.6   6300  9.5 
 200  26.1   8000  10 
 250  22.7   10000  9.5 
 315  21.9   12500  9.5 
 400  20.2   16000  10 
 500  21.3   20000  10 
 630  23.9    

 
Non è stata individuata la presenza di componenti tonali.                   
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Report fotografico 

 

Ricettori sullo sfondo  
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Rapporto di misura o valutazione 
 

 
Autore del rapporto 
 
Data   11/06/2021 Autore  Tec. Prev. Vittoria D’Oria 
Location ID 04 Collaboratori  Dott. Luigi Esposito  
 
Anagrafica cliente 
 
Nominativo   BLUE STONE RENEWABLE VIII S.R.L.. 
 
Sede dell’indagine 
 
Località   Comune di San Donaci (BR) 

 
Descrizione della sorgente 
 
Studio di impatto acustico – punto di misura M4 – Rilievo in prossimità del Ricettore R8 
 
Strumentazione utilizzata 
 
Fonometro CESVA Modello fonometro SC310 Matricola T224290 
Calibratore Bruel & Kjaer Modello calibratore 4231 Matricola 2022605 

 
Osservazioni 
 
Tenuto conto che il  Comune di San Donaci (BR) non ha adottato un Piano di Zonizzazione Acustica, 
in ottemperanza a quanto disposto dal D.P.C.M. 14 Novembre 1997, vengono applicati i limiti di 
cui al D.P.C.M. 1 Marzo 1991, Art. 6, Comma 1: “tutto il territorio nazionale”. 
Limiti diurni 70dB Leq(A) Limiti notturni 60 dB Leq(A). 
 
Informazioni sulla misura 
 

 
Durata della misura e impostazioni dello strumento 
 
Inizio della misura: 11/06/2021  15.14.09 gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Fine della misura: 11/06/2021  15.19.09 gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Durata della misura: 300 s 
Velocità di acquisizione: 0,125 s 
Modalità di misura: Spectrum Analyzer  
Numero di dati: 2400  
LAeq (intero periodo di misura): 39.0 dB(A) 
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Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98

 

 
Nr. Impulsi (Ki): 49  
 

Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98 e ISO 226  

 
Tabella minimi per frequenza 
 

Hz dB  Hz dB 
 20  20   800  19.7 
 25  21.8   1000  18.4 

 31.5  21   1250  18.3 
 40  18.8   1600  17.3 
 50  20   2000  15.8 
 63  18.4   2500  16.1 
 80  17.5   3150  16.6 

 100  17.7   4000  17.7 
 125  16.4   5000  16.9 
 160  13.6   6300  16.8 
 200  12.3   8000  16 
 250  16.3   10000  15.2 
 315  15.6   12500  14.4 
 400  18.1   16000  13.4 
 500  19   20000  12.3 
 630  19    

 
Non è stata individuata la presenza di componenti tonali.                   
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Report fotografico 
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Rapporto di misura o valutazione 
 

 
Autore del rapporto 
 
Data   11/06/2021 Autore  Tec. Prev. Vittoria D’Oria 
Location ID 05 Collaboratori  Dott. Luigi Esposito  
 
Anagrafica cliente 
 
Nominativo   BLUE STONE RENEWABLE VIII S.R.L.. 
 
Sede dell’indagine 
 
Località   Comune di San Donaci (BR) 

 
Descrizione della sorgente 
 
Studio di impatto acustico – punto di misura M5 – Rilievo in prossimità del Ricettore R6 – R7 
 
Strumentazione utilizzata 
 
Fonometro CESVA Modello fonometro SC310 Matricola T224290 
Calibratore Bruel & Kjaer Modello calibratore 4231 Matricola 2022605 

 
Osservazioni 
 
Tenuto conto che il  Comune di San Donaci (BR) non ha adottato un Piano di Zonizzazione Acustica, 
in ottemperanza a quanto disposto dal D.P.C.M. 14 Novembre 1997, vengono applicati i limiti di 
cui al D.P.C.M. 1 Marzo 1991, Art. 6, Comma 1: “tutto il territorio nazionale”. 
Limiti diurni 70dB Leq(A) Limiti notturni 60 dB Leq(A). 
 
Informazioni sulla misura 
 

 
Durata della misura e impostazioni dello strumento 
 
Inizio della misura: 11/06/2021  15.27.14 gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Fine della misura: 11/06/2021  15.32.14 gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Durata della misura: 300 s 
Velocità di acquisizione: 0,125 s 
Modalità di misura: Spectrum Analyzer  
Numero di dati: 2400  
LAeq (intero periodo di misura): 42.0 dB(A) 
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Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98

 

 
Nr. Impulsi (Ki): 7  
 

Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98 e ISO 226  

 
Tabella minimi per frequenza 
 

Hz dB  Hz dB 
 20  26.1   800  20.7 
 25  22.6   1000  20.2 

 31.5  25.9   1250  19.2 
 40  27.5   1600  17.2 
 50  23.2   2000  15.4 
 63  25.7   2500  13.4 
 80  25.5   3150  13.8 

 100  25.2   4000  14.6 
 125  24.8   5000  13.1 
 160  22.9   6300  12.6 
 200  20.6   8000  11.7 
 250  18.9   10000  11.7 
 315  16.6   12500  11 
 400  19.1   16000  10.6 
 500  18.7   20000  11 
 630  20    

 
Non è stata individuata la presenza di componenti tonali.                   
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Report fotografico 

 

  



Report  
Pagina 18 di 28 

 

 

 

 

 

Report Notturni 
  



Report  
Pagina 19 di 28 

 

 
Rapporto di misura o valutazione 

 

 
Autore del rapporto 
 
Data   11/06/2021 Autore  Tec. Prev. Vittoria D’Oria 
Location ID 01 Collaboratori  Dott. Luigi Esposito  
 
Anagrafica cliente 
 
Nominativo   BLUE STONE RENEWABLE VIII S.R.L.. 
 
Sede dell’indagine 
 
Località   Comune di San Donaci (BR) 

 
Descrizione della sorgente 
 
Studio di impatto acustico – punto di misura M1 - In prossimità del Ricettore R3 – R2 
 
Strumentazione utilizzata 
 
Fonometro CESVA Modello fonometro SC310 Matricola T224290 
Calibratore Bruel & Kjaer Modello calibratore 4231 Matricola 2022605 

 
Osservazioni 
 
Tenuto conto che il Comune di San Donaci (BR) non ha adottato un Piano di Zonizzazione Acustica, 
in ottemperanza a quanto disposto dal D.P.C.M. 14 Novembre 1997, vengono applicati i limiti di 
cui al D.P.C.M. 1 Marzo 1991, Art. 6, Comma 1: “tutto il territorio nazionale”. 
Limiti diurni 70dB Leq(A) Limiti notturni 60 dB Leq(A). 
 
Informazioni sulla misura 
 

 
Durata della misura e impostazioni dello strumento 
 
Inizio della misura: 11/06/2021  22.03.14 gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Fine della misura: 11/06/2021  22.08.14 gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Durata della misura: 300 s 
Velocità di acquisizione: 0,125 s 
Modalità di misura: Spectrum Analyzer  
Numero di dati: 2400  
LAeq (intero periodo di misura): 38.0 dB(A) 
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Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98 

 

 
Nr. Impulsi (Ki): 4  
 

Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98 e ISO 226  

 
Tabella minimi per frequenza 
 

Hz dB  Hz dB 
 20  18.8   800  19.6 
 25  18.8   1000  19.2 

 31.5  18.6   1250  17.6 
 40  18.4   1600  16 
 50  17.9   2000  14.6 
 63  17.6   2500  14.6 
 80  15.9   3150  14.6 

 100  18.5   4000  14 
 125  19.1   5000  13.1 
 160  14.9   6300  12.3 
 200  15.9   8000  11.7 
 250  15.6   10000  11.4 
 315  14.2   12500  11.4 
 400  18   16000  10.6 
 500  19.7   20000  10.6 
 630  19.3    

 
Non è stata individuata la presenza di componenti tonali.                   
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Rapporto di misura o valutazione 
 

 
Autore del rapporto 
 
Data   11/06/2021 Autore  Tec. Prev. Vittoria D’Oria 
Location ID 02 Collaboratori  Dott. Luigi Esposito  
 
Anagrafica cliente 
 
Nominativo   BLUE STONE RENEWABLE VIII S.R.L.. 
 
Sede dell’indagine 
 
Località   Comune di San Donaci (BR) 

 
Descrizione della sorgente 
 
Studio di impatto acustico – punto di misura M2 – Rilievo in prossimità del Ricettore R1 
 
Strumentazione utilizzata 
 
Fonometro CESVA Modello fonometro SC310 Matricola T224290 
Calibratore Bruel & Kjaer Modello calibratore 4231 Matricola 2022605 

 
Osservazioni 
 
Tenuto conto che il Comune di San Donaci (BR) non ha adottato un Piano di Zonizzazione Acustica, 
in ottemperanza a quanto disposto dal D.P.C.M. 14 Novembre 1997, vengono applicati i limiti di 
cui al D.P.C.M. 1 Marzo 1991, Art. 6, Comma 1: “tutto il territorio nazionale”. 
Limiti diurni 70dB Leq(A) Limiti notturni 60 dB Leq(A). 
 
Informazioni sulla misura 
 

 
Durata della misura e impostazioni dello strumento 
 
Inizio della misura: 11/06/2021  22.10.22 gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Fine della misura: 11/06/2021  22.15.22 gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Durata della misura: 300 s 
Velocità di acquisizione: 0,125 s 
Modalità di misura: Spectrum Analyzer  
Numero di dati: 2400  
LAeq (intero periodo di misura): 38.0 dB(A) 
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Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98 

 

 
Nr. Impulsi (Ki): 0  
 

Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98 e ISO 226  

 
Tabella minimi per frequenza 
 

Hz dB  Hz dB 
 20  37.4   800  14.8 
 25  34.5   1000  16.7 

 31.5  37   1250  16.6 
 40  36.6   1600  14.5 
 50  30.2   2000  11.9 
 63  33.6   2500  10 
 80  31.6   3150  9.5 

 100  23   4000  9.5 
 125  19.5   5000  10 
 160  16.2   6300  10 
 200  16   8000  10 
 250  13.9   10000  10.9 
 315  10.5   12500  10.9 
 400  13   16000  10.9 
 500  12.5   20000  10.9 
 630  15.3    

 
Non è stata individuata la presenza di componenti tonali.                   
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Rapporto di misura o valutazione 
 

 
Autore del rapporto 
 
Data   11/06/2021 Autore  Tec. Prev. Vittoria D’Oria 
Location ID 03 Collaboratori  Dott. Luigi Esposito  
 
Anagrafica cliente 
 
Nominativo   BLUE STONE RENEWABLE VIII S.R.L.. 
 
Sede dell’indagine 
 
Località   Comune di San Donaci (BR) 

 
Descrizione della sorgente 
 
Studio di impatto acustico – punto di misura M3 – Rilievo in prossimità del Ricettore R4 – R5 
 
Strumentazione utilizzata 
 
Fonometro CESVA Modello fonometro SC310 Matricola T224290 
Calibratore Bruel & Kjaer Modello calibratore 4231 Matricola 2022605 

 
Osservazioni 
 
Tenuto conto che il  Comune di San Donaci (BR) non ha adottato un Piano di Zonizzazione Acustica, 
in ottemperanza a quanto disposto dal D.P.C.M. 14 Novembre 1997, vengono applicati i limiti di 
cui al D.P.C.M. 1 Marzo 1991, Art. 6, Comma 1: “tutto il territorio nazionale”. 
Limiti diurni 70dB Leq(A) Limiti notturni 60 dB Leq(A). 
 
Informazioni sulla misura 
 

 
Durata della misura e impostazioni dello strumento 
 
Inizio della misura: 11/06/2021  22.27.58 gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Fine della misura: 11/06/2021  22.32.58 gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Durata della misura: 300 s 
Velocità di acquisizione: 0,125 s 
Modalità di misura: Spectrum Analyzer  
Numero di dati: 2400  
LAeq (intero periodo di misura): 36.5 dB(A) 
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Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98

 

 
Nr. Impulsi (Ki): 0  
 

Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98 e ISO 226  

 
Tabella minimi per frequenza 
 

Hz dB  Hz dB 
 20  14.3   800  21.9 
 25  18.2   1000  21.4 

 31.5  23.4   1250  20.5 
 40  29.8   1600  19.4 
 50  17.4   2000  18.3 
 63  22.4   2500  17.6 
 80  24   3150  16.5 

 100  33.9   4000  15.8 
 125  21.9   5000  15.5 
 160  19.6   6300  15.3 
 200  26.1   8000  15.1 
 250  19.6   10000  15 
 315  25.5   12500  15.1 
 400  23.4   16000  14.6 
 500  24.5   20000  14.3 
 630  23.4    

 
Non è stata individuata la presenza di componenti tonali 
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Rapporto di misura o valutazione 
 

 
Autore del rapporto 
 
Data   11/06/2021 Autore  Tec. Prev. Vittoria D’Oria 
Location ID 04 Collaboratori  Dott. Luigi Esposito  
 
Anagrafica cliente 
 
Nominativo   BLUE STONE RENEWABLE VIII S.R.L.. 
 
Sede dell’indagine 
 
Località   Comune di San Donaci (BR) 

 
Descrizione della sorgente 
 
Studio di impatto acustico – punto di misura M4 – Rilievo in prossimità del Ricettore R8 
 
Strumentazione utilizzata 
 
Fonometro CESVA Modello fonometro SC310 Matricola T224290 
Calibratore Bruel & Kjaer Modello calibratore 4231 Matricola 2022605 

 
Osservazioni 
 
Tenuto conto che il  Comune di San Donaci (BR) non ha adottato un Piano di Zonizzazione Acustica, 
in ottemperanza a quanto disposto dal D.P.C.M. 14 Novembre 1997, vengono applicati i limiti di 
cui al D.P.C.M. 1 Marzo 1991, Art. 6, Comma 1: “tutto il territorio nazionale”. 
Limiti diurni 70dB Leq(A) Limiti notturni 60 dB Leq(A). 
 
Informazioni sulla misura 
 

 
Durata della misura e impostazioni dello strumento 
 
Inizio della misura: 11/06/2021  22.34.54 gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Fine della misura: 11/06/2021  22.39.54 gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Durata della misura: 300 s 
Velocità di acquisizione: 0,125 s 
Modalità di misura: Spectrum Analyzer  
Numero di dati: 2400  
LAeq (intero periodo di misura): 37.5 dB(A) 
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Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98

 

 
Nr. Impulsi (Ki): 0  
 

Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98 e ISO 226  

 
Tabella minimi per frequenza 
 

Hz dB  Hz dB 
 20  20.6   800  23.4 
 25  20.7   1000  23.2 

 31.5  23.3   1250  23.1 
 40  28.4   1600  21.7 
 50  23.3   2000  19.8 
 63  21.5   2500  18.2 
 80  22.7   3150  17.2 

 100  27.3   4000  16.4 
 125  25.6   5000  15.8 
 160  21.8   6300  15.1 
 200  24.5   8000  14.8 
 250  21.7   10000  14.8 
 315  23.1   12500  14.5 
 400  23.8   16000  14.1 
 500  22.8   20000  13.7 
 630  23.1    

 
Non è stata individuata la presenza di componenti tonali.                   
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Rapporto di misura o valutazione 
 

 
Autore del rapporto 
 
Data   11/06/2021 Autore  Tec. Prev. Vittoria D’Oria 
Location ID 05 Collaboratori  Dott. Luigi Esposito  
 
Anagrafica cliente 
 
Nominativo   BLUE STONE RENEWABLE VIII S.R.L.. 
 
Sede dell’indagine 
 
Località   Comune di San Donaci (BR) 

 
Descrizione della sorgente 
 
Studio di impatto acustico – punto di misura M5 – Rilievo in prossimità del Ricettore R6 – R7 
 
Strumentazione utilizzata 
 
Fonometro CESVA Modello fonometro SC310 Matricola T224290 
Calibratore Bruel & Kjaer Modello calibratore 4231 Matricola 2022605 

 
Osservazioni 
 
Tenuto conto che il  Comune di San Donaci (BR) non ha adottato un Piano di Zonizzazione Acustica, 
in ottemperanza a quanto disposto dal D.P.C.M. 14 Novembre 1997, vengono applicati i limiti di 
cui al D.P.C.M. 1 Marzo 1991, Art. 6, Comma 1: “tutto il territorio nazionale”. 
Limiti diurni 70dB Leq(A) Limiti notturni 60 dB Leq(A). 
 
Informazioni sulla misura 
 

 
Durata della misura e impostazioni dello strumento 
 
Inizio della misura: 11/06/2021  22.41.39 gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Fine della misura: 11/06/2021  22.46.39 gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Durata della misura: 300 s 
Velocità di acquisizione: 0,125 s 
Modalità di misura: Spectrum Analyzer  
Numero di dati: 2400  
LAeq (intero periodo di misura): 39.0 dB(A) 
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Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98

 

 
Nr. Impulsi (Ki): 2  
 

Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98 e ISO 226  

 
Tabella minimi per frequenza 
 

Hz dB  Hz dB 
 20  25.1   800  21.6 
 25  25.4   1000  18.9 

 31.5  30   1250  15.5 
 40  28.4   1600  12.2 
 50  32.9   2000  9.5 
 63  33.2   2500  8.3 
 80  35.2   3150  8.9 

 100  32.4   4000  8.9 
 125  28.6   5000  9.5 
 160  25.3   6300  10 
 200  25.3   8000  10 
 250  23.2   10000  10 
 315  21.6   12500  10 
 400  18.5   16000  9.5 
 500  18.3   20000  10 
 630  20.4    

 
Non è stata individuata la presenza di componenti tonali.     
 



 
 
 
 
 
 
 
ALLEGATO 02 
NOMINA TECNICI COMPETENTI IN ACUSTICA 
AMBIENTALE  



/

(index.php) / Tecnici Competenti in Acustica (tecnici_viewlist.php) / Vista

Numero Iscrizione 
Elenco Nazionale

9146

Regione Campania

Numero Iscrizione 
Elenco Regionale

2014 000028

Cognome D'ORIA

Nome VITTORIA

Titolo studio DIPLOMA

Data pubblicazione in elenco 10/12/2018

©2018 Agenti Fisici (http://www.agentifisici.isprambiente.it) powered by Area Agenti Fisici ISPRA
(http://www.agentifisici.isprambiente.it.it)



Home (home.php)

Tecnici Competenti in Acustica (tecnici_viewlist.php)

Login (login.php)

Corsi

https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/index.php
https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/tecnici_viewlist.php
http://www.agentifisici.isprambiente.it/
http://www.agentifisici.isprambiente.it.it/
https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/home.php
https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/tecnici_viewlist.php
https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/login.php


















/

(index.php) / Tecnici Competenti in Acustica (tecnici_viewlist.php) / Vista

Numero Iscrizione 
Elenco Nazionale

9148

Regione Campania

Numero Iscrizione 
Elenco Regionale

2014 000030

Cognome ESPOSITO

Nome LUIGI

Titolo studio LAUREA

Data pubblicazione in elenco 10/12/2018

©2018 Agenti Fisici (http://www.agentifisici.isprambiente.it) powered by Area Agenti Fisici ISPRA
(http://www.agentifisici.isprambiente.it.it)



Home (home.php)

Tecnici Competenti in Acustica (tecnici_viewlist.php)

Login (login.php)

Corsi

https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/index.php
https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/tecnici_viewlist.php
http://www.agentifisici.isprambiente.it/
http://www.agentifisici.isprambiente.it.it/
https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/home.php
https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/tecnici_viewlist.php
https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/login.php


















 
 
 
 
 
 
 
ALLEGATO 03 
CERTIFICATI DI TARATURA STRUMENTAZIONE 
IMPIEGATA  



































 
 
 
 
 
 
 
ALLEGATO 04 
MAPPATURA AREA OGGETTO INTERVENTO 



TC1

TC2 TC3

TC4

TC5

TC6

13 Stringhe
INV.TC1.01

13 Stringhe
INV.TC1.03

12 Stringhe
INV.TC1.04

12 Stringhe
INV.TC1.05

12 Stringhe
INV.TC1.09

12 Stringhe
INV.TC1.11

13 Stringhe
INV.TC1.02

12 Stringhe
INV.TC1.06

12 Stringhe
INV.TC1.07

12 Stringhe
INV.TC1.08

12 Stringhe
INV.TC1.10

12 Stringhe
INV.TC2.10

13 Stringhe
INV.TC2.01

12 Stringhe
INV.TC2.02

12 Stringhe
INV.TC2.03

12 Stringhe
INV.TC2.04

12 Stringhe
INV.TC2.05

12 Stringhe
INV.TC2.08

12 Stringhe
INV.TC2.06

12 Stringhe
INV.TC2.11

12 Stringhe
INV.TC2.07

12 Stringhe
INV.TC2.09

12 Stringhe
INV.TC3.11

12 Stringhe
INV.TC3.02

12 Stringhe
INV.TC3.10

13 Stringhe
INV.TC3.01

12 Stringhe
INV.TC3.03

12 Stringhe
INV.TC3.04

12 Stringhe
INV.TC3.05

12 Stringhe
INV.TC3.06

12 Stringhe
INV.TC3.09

12 Stringhe
INV.TC3.08

12 Stringhe
INV.TC3.07

13 Stringhe
INV.TC4.10

13 Stringhe
INV.TC4.09

13 Stringhe
INV.TC4.08

13 Stringhe
INV.TC4.07

13 Stringhe
INV.TC4.06

13 Stringhe
INV.TC4.05

13 Stringhe
INV.TC4.04

12 Stringhe
INV.TC4.02

12 Stringhe
INV.TC4.01

12 Stringhe
INV.TC4.03

13 Stringhe
INV.TC5.01

13 Stringhe
INV.TC5.02

13 Stringhe
INV.TC5.03

13 Stringhe
INV.TC5.04

13 Stringhe
INV.TC5.05

13 Stringhe
INV.TC6.11

13 Stringhe
INV.TC6.10

13 Stringhe
INV.TC6.09

13 Stringhe
INV.TC6.08

13 Stringhe
INV.TC6.07

12 Stringhe
INV.TC6.06

12 Stringhe
INV.TC6.05

12 Stringhe
INV.TC6.01

12 Stringhe
INV.TC6.03

12 Stringhe
INV.TC6.04

12 Stringhe
INV.TC6.02

1

2

3

4
5

8

M1

M2

M3

M4

6
7
M5
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